
 

Risposte ai quesiti: 

 

Quesito n.1: 

 

 Cauzione provvisoria: nel caso in cui la fideiussione venga rilasciata da Istituto Bancario 

autorizzato, si rende ugualmente necessario l’intervento del notaio al fine di attestare la 

validità della firma del funzionario firmatario? 

 

Risposta: 

 

Il punto VIII della sezione “Documentazione amministrativa e certificazioni” dell’Allegato A 

“Modalità di presentazione dell’offerta e criterio di aggiudicazione” cita testualmente: 

 “dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 

del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; in caso di cauzione provvisoria 

rilasciata a mezzo di garanzia fideiussoria, tale impegno deve essere contenuto nella stessa 

fideiussione. La suddetta garanzia dovrà essere rilasciata prima della sottoscrizione 

dell’affidamento ed entro 15 giorni dalla data di ricevimento dell’aggiudicazione provvisoria, da 

Primario Istituto di Credito o da Istituto Assicurativo associato all’Ania e dovrà avere importo pari 

al 10% dell’importo contrattuale al netto del ribasso offerto ovvero, in caso di ribasso superiore al 

10%, pari a quanto disposto dall’art. 113, comma 1 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. La firma di chi ha 

rilasciato la fidejussione dovrà essere autenticata da un notaio che ne attesti la validità, anche in 

relazione ai poteri d’impegno conferiti al firmatario. La fidejussione dovrà riportare la clausola 

che il soggetto garante è tenuto a soddisfare le obbligazioni entro 15 giorni ed a semplice richiesta 

scritta della Sogesid S.p.A. senza facoltà di opporre alcuna eccezione, ivi compresa quella di cui 

all’art. 1957 c.c. e con la formale rinuncia, da parte del soggetto garante, al beneficio della 

preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c. La cauzione, come sopra costituita, sarà 

progressivamente svincolata ai sensi dell’art.113, comma 3,  del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i.; il 

documento originale della stessa sarà restituito all’Istituto rilasciante entro trenta giorni dal 

termine delle attività” 

 

Quesito n. 2: 

 

 Esiste una modulistica per la documentazione amministrativa e per l’offerta economica? 

 

Risposta: 

 

Tutta la documentazione relativa alla procedura in oggetto è stata già resa disponibile sul sito 

Sogesid alla sezione Bandi/procedure di gara in corso. 

 

Quesito n. 3: 

 

 In caso di ATI, la polizza assicurativa deve essere intestata all’ATI o all’impresa 

capogruppo mandataria? 

 



Risposta: 

 

Nell’Allegato A dei documenti di gara, “Modalità di presentazione dell’offerta e criterio di 

aggiudicazione”, è cosi dettagliato:  

“Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui al comma 1, lettera d) dell’art. 34 del D.Lgs. 163 

del 12 aprile 2006 e s.m.i. - ancorché non ancora costituiti prima della sottoscrizione 

dell’affidamento - si applicano le disposizioni contenute nell’art. 37 del medesimo D.Lgs. citato e le 

dichiarazioni e documenti richiesti nella successiva lett. a)  debbono essere riferiti al 

raggruppamento nel suo complesso fatta eccezione per i punti I), II), III), IV), IX, X), XI) e XVII) 

del presente allegato in quanto le dichiarazioni ivi previste devono essere prodotte da tutti i 

Soggetti facenti parte del raggruppamento”. 

 

 

Quesito n. 4: 

 

 

 A pag. 5 del Capitolato Tecnico viene richiesto di determinare su 13 campioni anche i 

miceti. Qual è la differenza con le determinazioni di tutti gli altri campioni visto che, sempre 

a pag. 5, tra i parametri microbiologici è richiesta la determinazione di muffe e lieviti? 

 

Risposta: 

 

Sulla totalità dei campioni prelevati è richiesta la determinazione di muffe e lieviti; su 13 campioni, 

scelti in modo tale da avere una distribuzione omogenea rispetto al volume di materiale da 

caratterizzare, si richiede inoltre di fornire il dato relativo alla presenza o assenza di funghi, nella 

loro totalità. 

 

Quesito n. 5: 

 

  Per quanto riguarda le principali caratteristiche mineralogiche, deve essere prevista 

un’ulteriore aliquota per questo tipo di analisi? Che tipo di analisi viene richiesta (qualitativa 

o quantitativa)? 

 

Risposta: 

 

E’ richiesta l’identificazione qualitativa e una stima semiquantitativa dei principali minerali 

costituenti i sedimenti (quarzo, calcite, feldspati, caolinite, clorite e smectite). Per questo tipo di 

analisi non deve essere necessariamente prevista un’ulteriore aliquota. 

 

 

 

 

 



Quesito n. 6: 

 

 La caratterizzazione del parametro PCB può essere eseguito in bassa risoluzione secondo la 

metodica EPA 1668A 2003? 

 

Risposta: 

 

E’ necessario attenersi a quanto indicato nel Capitolato Tecnico e, in particolare: 

 al paragrafo 4 “SPECIFICHE PER L’ESECUZIONE DELLE ANALISI”: Le procedure 

analitiche utilizzate per la determinazione dei parametri ricercati devono essere scelte fra 

quelle riportate nei protocolli nazionale e/o internazionali (IRSA/CNR, EPA, ISO, etc.), se 

esistenti. In assenza di un protocollo come sopra specificato dovrà essere documentabile la 

validità della procedura utilizzata; 

 

 al sottoparagrafo 4.1. “Assicurazione della qualità del dato analitico”: I limiti di rilevabilità 

dei metodi utilizzati dovranno comunque essere conformi ai requisiti previsti dalla 

normativa (D.M. Ambiente 7 novembre 2008 e s.m.i.) e, ove tecnicamente possibile, 10 

volte inferiori rispetto ai limiti imposti dalle norme vigenti. 

 

Quesito n. 7: 

 

 Con riferimento alla proroga dei termini di presentazione delle offerte, fissata per il 

28/11/2011, la polizza fidejussoria già emessa è da considerarsi valida pur avendo indicato 

sulla stessa come “data di presentazione offerta” la data inizialmente fissata del 21/11/2011? 

 

Risposta: 

 

Si conferma che la validità della polizza fidejussoria non viene compromessa dalla presenza, in tale 

documento, della data di presentazione delle offerte fissata all’origine (21/11/2011), prima della 

proroga del termine al 28/11/2011. 

Quesito n. 8: 

 

 Può essere applicato il subappalto? 

 

 

Risposta: 

 

L’applicabilità del subappalto per la procedura in corso viene regolamentata dall’art. 118 del D. 

Lgs. 163/2006. 


